
Oggi festeggio 50 anni.
fiero di essere padre abbraccio calorosamente i miei figli
e auguro buone cose a tutti coloro che mi accompagnano

in questo percorso di vita.

Vincenzo Pio Valerio
Solbiate, 18 marzo 2008
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Ha cinquant’anni e da 31 lavora in Municipio, prima al co-
mando della Polizia locale, poi all’ufficio tecnico e da 14
nel settore Patrimonio-ufficio casa. La qualifica di Concet-
ta Belmonte è istruttore amministrativo, in pratica si occu-
pa dell’assegnazione degli alloggi. Neodiplomata (l’anno
scorso ha preso la qualifica di dirigente di comunità), nel
tempo libero si diletta a scrivere poesie e ha un sogno nel
cassetto: diventare attrice di teatro. Buon lavoro!

BUON
LAVORO

Un paese dentro il S. Anna
Così si scovano 60 milioni

L’operazione immobiliare servirà per finanziare le attrezzature dell’ospedale
Il vicesindaco Mascetti: «Niente speculazioni, la casa è un bisogno di Como»

■ Almeno 60 milioni di euro: è il fabbiso-
gno finanziario per arredi, attrezzature, stru-
mentazioni del nuovo ospedale Sant’Anna
e per  i servizi sanitari di base nelle palazzi-
ne storiche su via Napoleona e nei due cor-
pi aggiunti. L’eccellenza si paga. Il Sant’An-
na bis sarà d’eccellenza e ciò che rimane in
città dovrà essere funzionale; per questi mo-
tivi, i preventivi sono a sette zeri, ma sono
solo indicativi. Non possono essere precisi,
in quanto il direttore generale dell’Azienda
Ospedaliera, Andrea Mentasti, si sta dedi-
cando all’elenco delle apparecchiature da
installare nel nuovo presidio, con il suppor-
to della Regione, selezionando tra gli acqui-
sti da effettuare e i beni che possono essere
recuperati. 

La Regione ha mostrato attenzione per l’o-
spedale comasco, ma in Lombardia sono
cinque o sei i nosocomi da attivare: nessuno
avrà tutto e men che meno tutto subito; nes-
suno resterà a bocca asciutta e dovrà essere
trovato un punto d’equilibrio. E’ dunque un
disegno complesso da far quadrare. Ma di
fatto, tutta l’operazione Sant’Anna ha subì-
to un’accelerazione in questi giorni. In effet-
ti,  Infrastrutture Lombarde Spa, a capo del-
le procedure di costruzione del nuovo
Sant’Anna e della dismissione del compar-
to tra San Carpoforo e Santa Brigida, a fine
2007 aveva fissato per questo mese la pro-
posta sul vecchio ed ha mantenuto gli impe-
gni come forse nessuno se lo aspettava. Do-
mani, la giunta comunale dovrebbe esami-
nare la delibera che, tra l’altro, prevede di
capovolgere le percentuali sull’utilizzo fis-
sato dall’accordo di programma del 2004: il
60% privato, il 40% uso pubblico e di inte-
resse pubblico ed è in corso la valutazione
ambientale strategica, Vas. La discussione è
aperta su una delle maggiori operazioni del
decennio: un pezzo di città trasferito al pri-
vato, che potrà demolire, ricostruire, ricon-
vertire e il ricavato andrà sul Sant’Anna-bis. 

«Da medico e
da assessore ai
servizi sociali e
alla sanità vedo
bene il piano
presentato da
Infrastrutture
Lombarde», os-
serva Paolo Ma-
scetti (An), pri-
mario di diabe-
tologia e vice-
sindaco.  Un’a-
rea così impor-
tante non verrà
data in pasto al-

la speculazione, quella che si fa bastare i
condomii? «Parlo da amministratore - pre-
cisa Mascetti - e noto, innanzitutto, che
12.000 mq sono riservati ai servizi sanitari
di base e  rimangono di proprietà dell’A-
zienda ospedaliera». Ma 125.000 metri cu-
bi, il 60%, sono a disposizione per case,
commercio, artigianato di servizio. Sono
1.200 persone per 830 posti auto, su 1.500
posteggi di pertinenza dei servizi privati.
«La casa: un problema abitativo c’è, nella
nostra città - precisa il vicesindaco - e negli
insediamenti previsti sull’area  intravedo la
possibilità di rispondere alle esigenze non
di una sola fascia sociale. Secondo: il 40%
riservato per servizi pubblici». In che cosa
consisteranno? «Sarebbe interessante di-
sporre di un quadro preciso del fabbisogno
degli enti pubblici, nella nostra città - affer-
ma - E’ in fase di elaborazione il nuovo pia-
no di governo del territorio di Como, al qua-
le devono essere allegati il piano dei servizi
e il piano delle regole. Il fabbisogno dei sin-
goli enti sarà delineato dal piano dei servi-
zi». Realisticamente, per un piano di gover-
no del territorio, con i piani di corredo, oc-
corrono tre anni, una procedura infinita. Per
questo, la valutazione sul fabbisogno di in-
teresse pubblico sarà precedente al piano di
governo: insomma, sembra un gioco ad in-
castro. «Il dato principale è questo: non sa-
ranno sciupati spazi. Non rimarranno spazi
abbandonati a se stessi, in attesa di un desti-
no». Lo strumento dovrebbe essere il piano
integrato d’intervento e se la giunta, doma-
ni, esprimerà il proprio parere sull’inversio-
ne delle proporzioni, sarà poi il consiglio
comunale a discuterne, preceduto dalle as-
sociazioni che partecipano alla Vas. E’ una
macchina schiacciasassi quella che si mette
in moto sul vecchio Sant’Anna. Non è un
bisturi. 

Maria Castelli

Intravvedo 

la possibilità 

di rispondere 

alle esigenze 

non di una sola 

fascia sociale

Paolo Mascetti

l’intervista
MARIO DI SALVO ARCHITETTO

«La convalle si svuota e Camerlata diventerà la vera Como. Ma occorrono i servizi»
«Como non è solo la convalle: ogni pro-
grammazione, per l’urbanistica e per i ser-
vizi deve tenerne conto»: è la riflessione di
Mario Di Salvo, architetto tra i più apprez-
zati e che ha firmato numerosi piani regola-
tori sul nostro territorio.
«Più della metà dei residenti non vive in
convalle. Circa 15.500 sono fra Camerlata,
Albate, Lora e Muggiò e più di 13.000 vivo-
no tra Breccia, Rebbio e Prestino. Comples-
sivamente, sono quasi 30.000 abitanti, pa-
ri ad uno dei centri maggiori della nostra
provincia. Dunque, la programmazione de-
ve tener conto di questi pesi. A Como cen-
tro, gli abitanti sono poco più di 6.000. Van-
no aggiunti, certo, i residenti che abitano
nella zona di Comonord, Est ed Ovest, per

restare nello schema delle circoscrizioni
amministrative. Ma saranno al massimo 30-
35.000». 
«Dunque - aggiunge Di Salvo - ab-
biamo una situazione in cui
40.000 persone vivono in conval-
le, 40.000 fuori: a questo punto i
servizi non possono essere con-
centrati da una parte o dall’altra,
ma devono essere distribuiti in
modo equilibrato».

Questi conteggi che cosa dimo-
strano?
Dimostrano che il riutilizzo del-
l’area dell’ospedale Sant’Anna è
un’occasione da non perdere, ma occorre
realizzare i servizi necessari per i cittadini

e, soprattutto, vicini ai cittadini.
Quali, per esempio?

L’esempio più immediato: un municipio.
Ogni paese ha il suo. Un paese da
30.000 abitanti, come tutta l’area
a sud di Como, ha diritto ad ave-
re il proprio punto di riferimento
comunale. Poi, la biblioteca. In
via Raimondi, sta scoppiando di
libri e di studenti.

Ma la convalle è bella.
Dev’essere liberata da tutte le fun-
zioni improprie  attribuite ai pa-
lazzi storici, anche per sollevarla
dal traffico. Funzioni che possono

essere assegnate agli edifici da realizzare o
da ricovertire nell’ex ospedale di via Napo-

leona. Non va sottaciuto che sedi universi-
tarie sono in ordine sparso, in convalle e
potrebbero essere trasferite. Così i musei,
un po’ qua e un po’ là.

Il centro città è il luogo dei servizi.
Ma qual è il centro? Diventerà l’area dell’ex
ospedale, baricentro di tutto il territorio in-
sediato comasco. Io lo vedo sul sedime del-
l’ex Sant’Anna. E’ in quel’area la Como
2000.

Condizionato dalla Spina Verde.
Purtroppo le nuove costruzioni stanno sor-
gendo ovunque: hanno aggredito perfino il
Monte Goi, alla ricerca di qualunque spa-
zio. Questa, assolutamente, non è
dignitoso.

M. Cast.

Mario Di Salvo

GLI APPUNTAMENTI

oggi
UNIVERSITÀ TERZA ETÀ
PIFFERI E LE FOTO DI WOYTJLA

Per il ciclo di conferenze all’Università del-
la Terza età «Alessandro Volta» in via Pale-
stro 17 (tel. 031-27.02.88), alle 15 per il
corso di Storia contemporanea la profes-
soressa Adonella Mella Spadavecchia trat-
terà «Il faticoso e travagliato cammino del
Kosovo verso l’indipendenza», alle 16, a
due anni dalla morte di Papa Giovanni
Paolo II, il fotoreporter Enzo Pifferi com-
menterà le sue foto «Dal primo viaggio in
Polonia nel 1978 alla viosita a Como nel
1996».

UNIVERSITÀ POPOLARE
LA PRODUZIONE DI HAENDEL
Alle 15.30, al centro diurno dell’Università
popolare in via Volta 83 (infoline Auser
031-27.50.38), ultimo incontro del ciclo
musicale «Bach e Haendel: due illustri sco-
nosciuti?»: il musicologo Carlo Ferrario
tratterà «Haendel: l’Opera e la produzione
strumentale».

LIONS AL GRAND HOTEL COMO
LA GESTIONE DEI RIFIUTI
Alle 20.15, al Grand Hotel di Como a Ta-
vernola, nella conviviale del Lions Club Co-
mo Lariano la dottoressa Stefania Faini, re-
sponsabile della divisione Ambiente della
Conast di Brescia, tratterà il tema «Rifiu-
ti: una gestione consapevole per un futu-
ro sostenibile».

ASSOCIAZIONE AGAPE
IL CIBO COME MEDICINA
Alle 20.45, nella sede in via Grossi 8 A (in-
gresso libero), le associazioni Agape e Ar-
temisia proporranno la conferenza «Man-
gia che ti passa: il cibo come medicina»
della dottoressa Anna Villarini del Dipar-
timento di Medicina preventiva e preditti-
va dell’Istituto Nazionale Tumori Milano.

CASCINA MASSÉE
LA CONOSCENZA DI SÉ
Alle 21, al centro civico Cascina Massée in
via Sant’Antonino 1 ad Albate, l’associa-
zione culturale Comunicazione & Benesse-
re proporrà la conferenza «Viaggio all’inter-
no di se stessi. Idee e strumenti organizza-
ti per un percorso di conoscenza di sé». In-
gresso libero.

SANTA CECILIA CAMNAGO
CONCERTO DI MUSICA SACRA
Alle 21, nella chiesa di Santa Cecilia a
Camnago Volta, la parrocchia di Santa Ce-
cilia e il Centro sociale di Camnago Volta
presentano un concerto di musica sacra
con protagonista The Queentet. Il program-
ma prevede musiche di Vivaldi, Bach, Bar-
ber e Pachelbel. Ingresso libero.

Sopra, il progetto presentato
da Infrastrutture Lombarde
sul futuro dell’area dove sor-
ge l’attuale ospedale
Sant’Anna. Una nuova co-
munità di 1.200 residenti,
830 parcheggi interni, nego-
zi, una scuola materna e una
elementare, il 40% delle
strutture a uso pubblico. Un
vero e proprio "paese" tra-
piantato a Camerlata. A de-
stra, lo stand del Sant’Anna
al forum Sanità Futura inau-
gurato ieri nei padiglioni di
Villa Erba

MOLTRASIO (PROVINCIA)

Il Ps: «Prevalgano 
gli interessi
del territorio»
■ «Devono prevalere
gli interessi del territo-
rio»: lo afferma il con-
sigliere provinciale del
Partito Socialista Fabio
Moltrasio in una mo-
zione illustrata ieri se-
ra, da inserire nel pros-
simo ordine del giorno.
Il consigliere si soffer-
ma sulla modifica del-
la destinazione dell’a-
rea Sant’Anna, ricor-
dando che l’accordo di
programma prevedeva
il 40% di valorizzazio-
ne economica, cioè di
uso privato e il 60% ad
uso pubblico, propor-
zioni ora invertite.
«L’area dell’attuale
Sant’Anna risulta stra-
tegica e di importanza
sovracomunale nel
piano di coordinamen-
to provinciale - dice
Moltrasio - e poiché ri-
sulta preminente da
parte dell’amministra-
zione provinciale por-
tare a soddisfacimento
le esigenze e gli inte-
ressi pubblici, è neces-
sario definirli, attraver-
so una seria ricognizio-
ne con il Comune di
Como, ma anche con
Asl, Scuole superiori,
università. L’utilizzo
dell’area dev’essere
programmato per sod-
disfare i bisogni sanita-
ri, assistenziali e for-
mativi». Nessuna va-
riante urbanistica, con-
clude il consigliere,
prima di approvare la
modifica dell’accordo
di programma, in mo-
do che l’Ente Provincia
possa dire la sua.
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